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1.1
IL BILANCIO
SOCIALE

Agisci in modo da trattare
l’umanità, sia nella tua 
persona sia in quella  
di ogni altro, sempre 
anche come fine  
e mai semplicemente
come mezzo.

I. Kant 

Esternamente, questo strumento risponde al desiderio 
di rendere partecipi più da vicino gli stakeholder 
coinvolti: una fotografia dello stato dell’arte 
attuale diffusa a tutti coloro che gravitano intorno 
all’associazione, alle amministrazioni pubbliche, 
alle altre realtà del sociale e generalmente alla 
cittadinanza. 

Pertanto, il bilancio sociale mira a divenire nel tempo 
uno strumento unitario che contenga le differenti 
e trasversali metodologie di lavoro, che diffonda 
e contribuisca a mantenere noti gli obiettivi, le 
azioni svolte e l’impatto sociale ed economico che 
l’associazione produce nel tempo. 

Il presente bilancio è stato redatto secondo le linee 
guida per la redazione del bilancio sociale degli enti 
del Terzo Settore (rif. Decreto del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019 GU N.186 
del 09.08.2019 in ottemperanza all’art.9, comma 2 del 
decreto legislativo n.112/2017) ed ispirato ai contenuti 
degli standard internazionali di rendicontazione 
sociale GRI (Global Reporting Initiative). 

Il documento riporta i risultati sociali ed economici di 
Associazione Alberio per l’anno 2025.
Si tratta del terzo anno in cui si stila il documento, in 
ottemperanza alle norme contemplate con l’iscrizione 
al Registro Nazionale Terzo Settore: tuttavia 
l’obbligo normativo si coniuga favorevolmente con 
l’esigenza che negli anni è diventata indifferibile per 
l’Associazione di sistematizzare il lavoro svolto nelle 
diverse realtà. 

In linea con la filosofia che appartiene all’associazione 
e ne guida l’azione, il bilancio vuole prendere le 
distanze da una mera autoreferenzialità volta a 
celebrare gli obiettivi raggiunti per corrispondere a 
due diversi tipi di bisogni, interni ed esterni. 
Internamente, il bilancio permette di rendere 
misurabili le azioni svolte, di osservarle prendendo 
una opportuna distanza e valutarne l’efficacia e le 
migliorie.

1  /  LA METODOLOGIA
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siano replica uno dell’altro, accade uguale nelle forme 
di sostegno psicologico operato nei diversi ambienti 
(scuola e studio) e nelle attività educative ideate, 
ugualmente accade nei cosiddetti “progetti dopo la 
comunità”, pensati per rispondere a bisogni quanto 
più specializzati.
Per perseguire questo obiettivo, l’operatore in Alberio 
coopera continuamente in equipe multidisciplinari, 
all’interno delle quali la condivisione, il tutto che 
supera l’insieme delle parti, permette scambi di idee e 
attivazioni di progetti. 
La multidimensionalità delle professioni corrisponde 
alle persone, complesse nelle loro molteplici 
sfaccettature e nelle criticità.
Ancora, è necessaria formazione continua per 
corrispondere alle problematicità del moderno: 
all’interno dell’associazione si opera con una 
professionalità che viene progressivamente 
aggiornata, proprio per superare forme di sostegno 
stantie e immobili.
Infine, sopra il tutto e soprattutto è la relazione 
con l’Altro l’autentico motore che fa partire ogni 
intervento: senza l’accostarsi all’individuo, senza il 
creare nel tempo un legame di fiducia e di conoscenza 
non vi è una concreta realizzazione di nessun 
progetto. 
Per saper quindi corrispondere all’Altro ci vuole non 
solo preparazione e professionalità, ma empatia, 
vicinanza e desiderio di conoscere.
Per l’anno 2025, forti di questi principi che 
promuovono la “metodologia Alberio” in tutti i 
servizi offerti, gli operatori dell’Associazione hanno 
specializzato il proprio sé professionale e il proprio 
“fare” attraverso un ciclo di incontri formativi con un 
consulente esterno specializzato. L’idea di partire da 
un ragionamento bottom up dei processi ha permesso 
al singolo operatore di contribuire alla creazione di un 
vero e proprio carteggio che definisse l’azione di cura 
di Alberio.

Partendo dal tutto, dal concetto generico, si arriva 
alla parte; la reale metodologia che gli operatori 
dei differenti servizi adottano nel loro quotidiano 
operato. 
Se è vero che terreno comune su cui basarsi per 
redigere il bilancio sono buone norme condivise tra 
tutti gli ETS, altrettanto autentico è che nel tempo si 
sia sempre di più diffusa una cultura dell’accoglienza 
e del progettare interventi per le persone che 
divenisse poi un’impronta unica di Alberio. 
Con uno sguardo prettamente orientato all’unicità 
dell’individuo si struttura il nostro modo di 
operare: i progetti di accoglienza così come quelli 
di presa in carico nelle diverse specializzazioni 
realizzano a pieno questo principio. Una cura che 
trascende dall’accademico per concretizzarsi in 
una attenzione a bisogni, resilienze, obiettivi e 
desideri del singolo individuo, per arrivare poi a 
creare un progetto davvero ad hoc, talvolta lontano 
da terreni classicamente battuti.  Accade così 
all’interno dei servizi residenziali, dove i progetti 
per le donne e i bambini si costruiscono senza che 

Il bilancio sociale è suddiviso al suo interno da 
una parte istituzionale, con dati anagrafici e di 
riferimento all’anno evidenziato e da una parte di 
indagine qualitativa dei servizi dell’associazione, 
ciascuno approfondito tramite una specifica scheda 
di servizio. 

Il bilancio viene in prima battuta ratificato dal 
Consiglio Direttivo, condiviso dai soci che lo 
approvano e poi viene depositato al RUNTS, 
unitamente a tutta l’altra documentazione 
necessaria. 
Inoltre si prevede di rendere disponibile a tutti il 
bilancio attraverso la pubblicazione sul sito internet 
dell’associazione, così da renderlo fruibile ad altri 
enti e amministrazioni.  

Il bilancio viene diffuso con una cadenza annuale. 

1.2
LA METO-
DOLOGIA
ALBERIO

1.3
LA
DIFFUSIONE
DEL BILANCIO
SOCIALE
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DENOMINAZIONE RAGIONE SOCIALE: Associazione Alberio

FORMA GIURIDICA: Associazione

QUALIFICAZIONE AI SENSI DEL CODICE DEL TERZO SETTORE: 

Iscrizione RUNTS Raccolta Generale n. 6825 del 29/09/2022 Fasc. n. 8.5/2022/229 

Città metropolitana di Milano, sez. G

DATA COSTITUZIONE: ottobre 1987

CODICE FISCALE: 08964980158

NUMERO REA: MI-1660412

SEDE LEGALE E OPERATIVA: Via Ugo La Malfa, 5 – 20037 Paderno Dugnano (MI) 

ULTERIORI SEDI OPERATIVE: Via M. L. King, 32/34 – 20037 Paderno Dugnano (MI)

WEBSITE: www.associazionealberio.it

INDIRIZZO PEC: associazionealberio@pec.it

2.1
LA CARTA
DI IDENTITÀ

2  /  LA MISSION



8

ASSOCIAZIONE ALBERIO NASCE 
SU VOLONTÀ DI DON LUIGI ALBERIO 
PER RISPONDERE A SITUAZIONI 
DI GRAVE DISAGIO SOCIALE.

PRENDE AVVIO L’ALLOGGIO PER 
L’AUTONOMIA GENITORE-FIGLI 
“HOPE”

NASCE UN’ALTRA 
COMUNITÀ 
MAMMA-BAMBINO. 
CASA MARGHERITA.

NASCE UNA COMUNITÀ 
DI ACCOGLIENZA
PER SOLI MINORI,
LA CASA DI LUCA.

SI ARRICCHISCONO I RAMI 
DEI SERVIZI ATTIVATI DA 
ALBERIO. DONIMPRONTA, 
CEPAF CRISALIDE, SPAZIO 
NEUTRO, PSICOLOGIA 
SCOLASTICA.

PRENDE AVVIO L’ALLOGGIO PER
L’AUTONOMIA DI TIPO EDUCATIVO 
“ASTRA”.

SI COSTITUISCONO SUL TERRITORIO 
DI PADERNO DUGNANO DUE UNITÀ 
EDUCATIVE MAMMA-BAMBINO. 
BETANIA 1 E BETANIA 2. 

2024

1987

2025

2017

2018

NEGLI ANNI

2002

due unità educative residenziali mamma-bambino. 
A seguire, proprio per la specifica richiesta degli 
organi competenti in materia di tutela del minore e 
considerato l’alto numero di richieste di collocamento, 
nel 2017 nasce una terza comunità mamma – bambino 
(Casa Margherita).

Infine, per continuare a tenere vivo nella memoria e 
nei fatti ciò che albergava nel pensiero generativo del 
presidente, nel 2018 nasce una comunità di accoglienza 
per soli minori (La Casa di Luca).

Accanto a queste forme di supporto educativo, si 
arricchiscono nel tempo i rami dei servizi attivati da 
Alberio e via via diventano un punto di riferimento 
per la cittadinanza. In particolare, si menziona:

La realtà DonImpronta, che dall’autunno 2019 sostiene 
progetti e attività che promuovano la socializzazione 
attraverso la outdoor education e in generale le 
relazioni educative tra l’umano e la natura.

Il Centro di Psicologia Ce.p.a.f. Crisalide centro di 
psicoterapia e aiuto alla famiglia.

Lo Spazio Neutro, luogo che garantisce il diritto di 
visita e occasione di incontro fra minori e i familiari 
con modalità concordate dai Servizi Sociali.

La psicologia scolastica, con la presenza di psicologhe 
formate in differenti istituti di diverso grado.

Nel 2025 prende avvio il primo progetto per 
l’autonomia Genitore-figli, con l’apertura di un 
alloggio denominato HOPE - circuiti di speranza, 
situato nel centro cittadino di Paderno Dugnano, con il 
desiderio di essere prosecuzione di percorsi avviati in 
comunità e con il passaggio autentico da una logica di 
dipendenza a una di appartenenza.

2.2
LA STORIA

Associazione Alberio è una realtà del sociale 
che nasce nel 1987 a San Giuliano Milanese come 
associazione di volontariato, per iniziativa di Don 
Luigi Alberio.  
Sin dagli esordi si propone di rispondere in modo 
concreto e reale alle situazioni di grave disagio 
sociale soprattutto dei minori e delle famiglie. 

Pur contribuendo con il suo operato a contrastare 
l’emarginazione generale, attraverso interventi di 
prevenzione e recupero, l’attenzione verso i minori 
e verso forme di vulnerabilità e di abbandono e in 
difesa dei loro diritti, rimane nel tempo un fil rouge 
che non viene mai trascurato: è attraverso la cura 
dei bambini che si riabilitano le mancanze future. 

Sulla scorta di questo sentire e in corrispondenza 
dei bisogni emergenti via via sul territorio 
dell’hinterland milanese, i servizi residenziali 
educativi costituiscono la parte fondante dell’azione. 
Da prima si costituisce sul territorio di Paderno 
Dugnano una comunità educativa per minori, 
che successivamente si trasformerà in comunità 
familiare. In seguito, a inizio anni 2000 nascono 
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di realizzazione personale ed umana. 

Accogliere e sostenere significa promuovere la persona 
nella sua integralità, unicità e libertà di essere chi 
esattamente desidera, resistenze e resilienze annesse. 

Tra gli strumenti più importanti alleati nel perseguire 
gli scopi fondanti l’associazione ritroviamo la 
Dichiarazione Universale dei Diritti Umani e la 
Convenzione Internazionale sui diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza: questo perché l’uomo, ma in prima 
battuta il minore, sono i primi destinatari del nostro 
intervento.

Prodursi in sforzi tesi a realizzare patrimoni utili, 
azioni necessarie e reali significa produrre bello, 
non come fatto fisico, ma come qualcosa che generi 
benessere. 

Creare relazioni che contengano, coinvolgano e 
incentivino la realizzazione di tutte le identità significa 
umanizzazione. 

Creare servizi che siano fruibili e integrino significa 
uguaglianza. 

Vedere la diversità dell’essere umano come elemento 
che arricchisce significa inclusione.

Educare non è un’azione statica, ma è una atto di 
speranza che dal presente guarda al futuro, in una 
logica di co-partecipazione che invita all’evoluzione e 
conduce a processi trasfromativi. Senza speranza non 
vi è autentica educazione.

Associazione Alberio ad oggi è una solida 
realtà perché ha altrettante salde radici che la 
mantengono concretamente sicura nel contesto 
dove opera. 

Da Statuto, recentemente revisionato e 
ammodernato, si esplicita che “l’associazione 
privilegia l’attenzione ai minori e bambini in 
difficoltà interessandosi a realizzare un impianto 
educativo mirante a riproporre valori familiari e 
cercando di offrire contesti sereni per una crescita 
equilibrata” e ancora si pone l’obiettivo di fare “tutto 
il possibile per dare dignità a tutte le persone”.
Alberio, quindi, diviene luogo e tempo che 
accoglie individui esposti al rischio di marginalità 
sociale, che progetta interventi di prevenzione, 
riabilitazione e socializzazione per tutti coloro che 
provengono da contesti di incuria, di difficoltà: per 
chi insomma necessita di una rinnovata occasione 

2.3
MISSION,
SCOPI,
E VALORI



25 soci
di cui 1 fondatore

15
maschi

10
femmine
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La Governance di Associazione Alberio, in linea 
con quanto dettagliato nello Statuto e per il 
raggiungimento degli scopi prefissati, è amministrata 
dall’Assemblea dei Soci e dal Consiglio Direttivo.

L’associazione, è iscritta regolarmente al RUNTS e 
ha riconfermato in assemblea la nomina del revisore 
unico/sindaco..
All’Assemblea dei Soci devono essere sottoposti per 
l’approvazione: Approvazione Bilancio dell’esercizio 
2025; relazione di monitoraggio, attestazione e 
approvazione del Bilancio sociale 2025 alle linee guida 
di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali 4 luglio 2019 dei revisori; nomina del 
Consiglio Direttivo. 

L’Assemblea dei Soci è costituita da 25 soci, di 
cui 5 soci lavoratori per l’ente e nessuna persona 
giuridica. Nessun membro dell’Assemblea percepisce 
emolumenti. 

2.4
LA 
GOVERNANCE

Assemblee:

29/05/2025 - ORDINARIA
Approvazione Bilancio 2024. Approvazione Bilancio 
Sociale 2024. Approvazione bilancio preventivo 2025. 
Nomina revisore unico/sindaco. Varie.

12/12/2025 - ORDINARIA
Ingresso nuova socia, storytelling e progettualità 
future.

La composizione dell’Assemblea dei Soci
al 31 dicembre 2025 è la seguente:
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Nel corso del 2025, le riunioni del Consiglio Direttivo 
sono state 6. In tali sedi si sono discussi e sono state 
prese decisioni in merito ai seguenti argomenti: 

10/02/25 
Incontro del 7/2 ufficio Patrimonio Comune Paderno 
D., verifiche catastali, varie.
PRESENTI 5 MEMBRI SU 5.

24/03/25 
Proposta verbale conciliazione amministrativa dal 
comune, varie.
PRESENTI 5 MEMBRI SU 5.

10/04/25 
Delega poteri al presidente per sottoscrizione verbale 
conciliazione amministrativa, varie. 
PRESENTI 5 MEMBRI SU 5.

07/05/25 
Approvazione bilancio 2024, approvazione bilancio 
sociale 2024, convocazione assemblea soci, varie. 
PRESENTI 5 MEMBRI SU 5.

03/09/25 
Aggiornamento sedi, Richiesta ingresso nuova socia, 
prossimi eventi di promozione, varie. 
PRESENTI 5 MEMBRI SU 5.

10/11/25 
Aggiornamento sede M.L. King, Locazione 
appartamento nuovo alloggio autonomia, cena 21 
novembre, varie.
PRESENTI 5 MEMBRI SU 5.

CONSIGLIERE

Alberio Paolo
Alberio GianMario
Muggetti Andrea
Rimoldi Attilio
Formaggia Angela

GENERE

Uomo
Uomo
Uomo
Uomo
Donna

NOMINA

19/06/2023
19/06/2023
19/06/2023
19/06/2023
19/06/2023

DURATA INCARICO

3 anni
3 anni
3 anni
3 anni
3 anni

APPROVAZIONE BILANCIO

2025
2025
2025
2025
2025

LA COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO AL 31 DICEMBRE 2025:

CONSIGLIO DIRETTIVO

Al Consiglio Direttivo spettano indistintamente 
tutti i poteri sia di ordinaria che straordinaria 
amministrazione, con facoltà di delegare i poteri stessi 
al Presidente o a uno dei suoi membri. Inoltre, elabora 
gli indirizzi e le direttive generali dell’Associazione, 
stabilisce l’ammontare della quota associativa annua, 
delibera sull’ammissione ed esclusione dei soci, 
predispone il bilancio d’esercizio e la relazione annuale 
sull’esercizio della gestione. 

Il Consiglio Direttivo dell’Associazione è composto da 
5 membri, 80% uomini e 20% donne nessuno dei quali 
percepisce emolumenti. 
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REVISORE UNICO/SINDACO

Il controllo contabile della associazione è affidato 
al Dott. Marco Mariani, Dottore Commercialista e 
Revisore Legale, riconfermato dall’Assemblea dei soci 
29/05/2025 con mandato triennale.

LE RISORSE UMANE

L’ Associazione Alberio come stabilito dall’art. 2 
dello Statuto Sociale, ha svolto quella che risulta 
essere la sua missione, ossia lo svolgimento di 
attività finalizzate al perseguimento dell’interesse 
generale della comunità, alla promozione umana e 
all’integrazione sociale dei cittadini. 

Nello svolgimento della propria attività produttiva, 
ha stipulato contratti di lavoro nelle forme previste 
e ammesse dalle norme vigenti in materia e dagli 
accordi statutari, ha coinvolto risorse vive della 
comunità, dei fruitori dei servizi e ha cooperato 
attivamente con altri enti aventi finalità di solidarietà 
sociale su scala locale, regionale. 

La preziosa collaborazione dei Soci e di tutti i 
collaboratori che ruotano attorno al nostro sodalizio, 
la cui formazione professionale è provata negli anni, 
è stata riconfermata da parte dei fruitori diretti della 
nostra azione sociale

DIPENDENTI 			   29 

COLLABORATORI		  19

VOLONTARI			   50 (17m - 33f) 

TIROCINANTI			   6 
Di cui:

2 Convezioni Università degli Studi di Milano-Bicocca

1 Convezione Università Cattolica Milano

1 Convezione Università Cusano

2 Tirocini socializzanti Comune Paderno Dugnano

LA STRUTTURA TECNICA

La formulazione dell’organigramma, schematicamente 
rappresentato, ha garantito nel corso del 2025 il 
consolidamento dei processi di distribuzione del 
lavoro e delle responsabilità di gestione. 

Le Aree di intervento hanno continuato a determinare 
la struttura portante della Associazione permettendo 
di dare spazio e riconoscimento alle competenze 
specifiche e diversificate dei collaboratori e dei 
dipendenti. 

Le aree di intervento hanno mantenuto le seguenti 
denominazioni: Area Residenzialità, Area tutela e 
sostegno alla famiglia, Area Educazione, Area della 
semiautonomia.

Ha confermato le funzioni trasversali quali: 
Amministrazione e controllo, Progettazione e 
sviluppo, Risorse Umane e Volontari, Comunicazione e 
Promozione del dono, Sicurezza e Privacy. 

Il consiglio direttivo ha inoltre nominato, con procura 
un direttore operativo.
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AREA PER L'AUTONOMI A

ORGANIGRAMMA
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La cura è una pratica che ha
a che fare con la vita, con il 
suo mantenimento, la sua 
riparazione e il suo sviluppo: 
è ciò che rende possibile il 
mondo umano. 

L. Mortari

funzionare, si “guarda insieme” le diverse possibilità di 
ristrutturare la propria vita. 

La relazione che si sviluppa diventa una cornice 
familiare nel tempo, che matura e che per questi stessi 
elementi di solidità permette all’individuo di rivedere 
il proprio ambiente e di sentirsi in grado di crearne 
uno rinnovato.

La cura è ciò che muove la professionalità in Alberio: 
intende essere fondamento della relazione e della 
progettualità pensata per la persona, intesa nella sua 
unicità e irripetibilità. Non si ha l’intento di modificare 
o proporre interventi precostituiti, bensì guardare alle 
specificità per proporre sguardi condivisi e scenari 
ristrutturati insieme.
Conoscendo e rispettando la persona e le esperienze 
che l’hanno condotta a rivelarsi in quel modo di 

3  /  LE RAMIFICAZIONI

3.1
LA CORNICE
DI CURA



Associazione Alberio desidera e si propone con 
impegno e professionalità, per rispondere alle 
necessità di nuclei familiari e minori che vivono 
in situazioni di vulnerabilità socioculturale, 
relazionale ed economica e/o fragilità emotiva e 
psicologica. Tutto ciò attraverso la creazione di 
progetti, legami, luoghi che possano essere veicoli di 
educazione ed accoglienza, attraverso un supporto di 
accompagnamento e sostegno multidisciplinare ed 
integrato.

Associazione Alberio opera e realizza le sue attività e i 
suoi progetti nelle seguenti aree di intervento:

. area dei Servizi Residenziali e Educativi a favore 
di nuclei genitore-figlio e soli minori;

. area di sostegno alla genitorialità;

. area per la tutela del diritto di visita e di relazione;

. area minori.

AREA DEI SERVIZI RESIDENZIALI E EDUCATIVI 
A FAVORE DI NUCLEI GENITORE-FIGLIO 
E SOLI MINORI

I Servizi Residenziali a favore di nuclei genitore-figlio 
sono, nella loro più profonda accezione, un servizio 
di accoglienza volto a garantire la tutela sociale dei 
bambini, del loro percorso evolutivo e della maternità, 
che possa favorire e sostenere la relazione genitoriale. 
Allo stesso modo, si realizza e concretizza il lavoro 
educativo all’interno del Servizio Residenziale dedicato 
ai soli minori che accoglie bambini e ragazzi che si 
trovano a vivere situazioni di grave vulnerabilità socio-
familiare per i quali viene disposto l’allontanamento 
dal nucleo familiare di origine. La comunità si propone 
come luogo educativo, di crescita e di condivisione di 
esperienze, in cui poter vivere e sperimentare relazioni 
all’interno delle quali potersi sentire sicuri e che 
offrano opportunità di apprendimento autentico.

I progetti di comunità si sviluppano lungo una duplice 
dimensione spazio-temporale, attraverso l’accoglienza 
di donne e bambini in luoghi dignitosi e curati, in un 
tempo pensato e generativo.

AREA DI SOSTEGNO ALLA GENITORIALITÀ

Associazione Alberio intende rivolgersi agli adulti 
che hanno incontrato alcune fatiche nel loro ruolo 
e/o che intendono coinvolgersi in un lavoro verso 
un’elaborazione più profonda di quelli che sono i 
nuclei fondanti delle proprie relazioni genitoriali. 

L’obiettivo è la comprensione del proprio stile 
educativo, l’acquisizione di strategie affinché possa 
essere efficace e competente, il potenziamento delle 
consapevolezze e l’attivazione di nuove riflessioni e 
pensieri rispetto al proprio agire educativo.
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Associazione Alberio interviene con i suoi servizi 
specialmente nel territorio dell’hinterland di Milano: le 
principali attività educative, di supporto e intervento 
psicologico interessano la città di Paderno Dugnano, 
nella periferia nord. 
Negli anni abbiamo sperimentato come Paderno 
Dugnano comprenda una serie di caratteristiche che 
lo rendono un luogo adatto a sviluppare progetti 
di cura. Con servizi locali rispondenti e una buona 
conformazione urbanistica, risulta essere a misura 
d’uomo senza essere isolata dalla metropoli. Inoltre, la
conoscenza approfondita del territorio
e il riconoscimento che da sempre vi è da parte 
dell’Amministrazione Comunale hanno permesso 
di poter operare con professionalità sul territorio, 
creando legami con diversi enti del settore, pubblici e 
privati.

Oltre al territorio già noto, Alberio ha accolto nei 
propri servizi minori e adulti provenienti dalla regione 
e, in alcune circostanze che necessitavano di un lavoro 
particolareggiato, ha attivato progetti per nuclei 
familiari di altre regioni di Italia, creando poi con i 
servizi del luogo nuove sinergie di lavoro. 

3.2
TERRITORI
DI 
RIFERIMENTO

3.3
AREE
TEMATICHE
DI
INTERVENTO



AREA PER LA TUTELA DEL DIRITTO 
DI VISITA E DI RELAZIONE

Attraverso l’individuazione di luoghi dedicati e 
predisposti a questa funzione, spazi che non siano 
solo luoghi fisici ma anche luoghi di pensiero 
interno, si garantisce ai bambini e ai loro genitori la 
possibilità di un incontro “sicuro” e tutelante. 

L’obiettivo principale si traduce nel favorire, 
sostenere, ricostruire la relazione tra minori e 
genitori non conviventi o tra minori e adulti di 
riferimento. 

I servizi per il diritto di visita e di relazione ricevono 
il loro mandato dalla Magistratura, solitamente 
attraverso il Servizio Sociale inviante. 

AREA MINORI

Il focus si rivolge nel profondo a bambini e ragazzi, 
attraverso l’implementazione di progetti e di 
interventi di carattere psico-educativo con la finalità 
di sostenere inclusione e processi di apprendimento 
autentici. 

I progetti intendono poter promuovere un 
coinvolgimento attivo e una partecipazione 
responsabile, riconoscendo il pieno valore 
dell’unicità di ognuno e sostenendo la scoperta dei 
propri talenti.



DIPENDENTI
E COLLABORATORI

NUCLEI
GENITORE-FIGLI

COMUNITÀ
LOCALE

FAMIGLIE

BAMBINI E RAGAZZI

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

SCUOLA 
E UNIVERSITÀ
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3.4
GLI
STAKE-
HOLDER
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attraverso momenti di condivisone e progetti ad hoc 
aperti alla cittadinanza.

Il settore pubblico interagisce con i servizi nell’ambito 
dello svolgimento ordinario e quotidiano delle 
attività, attraverso condivisioni periodiche e puntuali, 
attraverso momenti di colloquio formale e relazioni, 
legate a servizi sociali, unità di neuropsichiatria 
infantile e dell’adolescenza, consultori familiari 
ed altri enti che fanno capo al terzo settore; il 
tutto nell’interesse delle persone che afferiscono 
direttamente ai servizi stessi.

I sostenitori e i donatori in modo vario e diversificato 
supportano l’operato, rendendo possibile la 
realizzazione delle progettualità, il sostegno e 
l’integrazione dei servizi già all’attivo. 

 

sempre più profonde e alla definizione continua degli 
obiettivi di lavoro. Ogni collaboratore è direttamente 
in contatto con la direzione e si interfaccia 
periodicamente, o ove ne incontri la necessità, 
nell’ottica di uno scambio costruttivo e con l’obiettivo 
di raccogliere feedback utili alla costruzione di nuove 
competenze e abilità.

La scuola si trova naturalmente ad interagire con le 
attività dell’Associazione, in quanto luogo di crescita e 
di formazione dei bambini e dei ragazzi che la stessa 
accoglie ogni giorno. Gli educatori lavorano in sinergia 
con gli insegnanti, per monitorare e concordare quali 
siano gli obiettivi di lavoro più utili e coerenti con il 
processo evolutivo dei bambini.

L’università trova un duplice aspetto di rilevanza: 
da una parte si propone come punto di riferimento e 
di aggiornamento continuo grazie alla ricerca e agli 
studi innovativi in campo psico-pedagogico; dall’altra 
si configura come interlocutore attraverso l’invio e il 
monitoraggio dei tirocinanti inseriti all’interno dei 
servizi.

Si propone di realizzare un dialogo autentico e attivo 
con la comunità locale, essa si trova infatti a contatto 
con le persone che abitano l’Associazione ed afferisce 
territorialmente ad essa. Sempre più si intende 
promuovere un coinvolgimento fitto ed un’interazione 
che possa produrre scambio e ricchezza relazionale, 

Associazione Alberio interagisce con plurime e 
diversificate categorie di soggetti, ciascuno dei quali 
è portatore di bisogni, aspettative, diritti e interessi 
differenti. La stessa si confronta con i portatori di 
interesse nel corso dell’anno, attraverso momenti 
dedicati e diversificati, nell’ottica di un approccio 
dialogico volto alla collaborazione e al confronto 
attivo. 

I bambini, i ragazzi e i nuclei mamma-bambino accolti 
all’interno dei Servizi Residenziali rappresentano 
il nucleo fondante delle attività realizzate. Si fa 
infatti riferimento ad un’operatività quotidiana e 
continuativa legata ad un evolvere relazionale e 
personale che intende poter essere nuova ridefinizione.

Le famiglie che afferiscono ai servizi dedicati, trovano 
una risposta ai loro bisogni, siano essi consapevoli 
o sommersi, volta ad attivare un coinvolgimento ed 
un progetto del quale sentirsi parte attiva e tramite 
il quale riscoprire e ri-generare i legami significativi, 
connotati da fiducia e interdipendenza, del ciclo di vita 
della famiglia.

I dipendenti e i collaboratori che a vario titolo 
operano sono coinvolti attivamente nei processi di 
pensiero e progettazione che connotano nel profondo 
la dimensione quotidiana della professionalità 
impiegata. Gli educatori partecipano a riunioni 
settimanali volte all’acquisizione di consapevolezze 
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La mission, i valori e le finalità di Associazione 
Alberio si concretizzano nelle attività di seguito 
approfondite negli obiettivi e nei risultati. 

Si possono individuare cinque macroaree che 
rappresentano i punti cardinali e che tra loro 
interagiscono, dialogano e lavorano in stretta 
sinergia.

4  /  ATTIVITÀ E RISULTATI



  

Le comunità rappresentano il cuore pulsante 
dell’Associazione. 
Accolgono quotidianamente bambini, ragazzi e 
mamme che vivono situazioni di particolare difficoltà 
e vulnerabilità; si delineano come ambiente protetto e 
al loro interno si disvelano spazi e tempi costellati da 
evoluzione e mutamenti. 

Vogliono essere luogo di vera accoglienza, in cui ri-
costruire nuove routine e dare vita a nuovi significati 
attraverso una quotidianità pensata che possa sostenere 
e avviare esperienze di cura autentica e significativa. 

La durata media dell’accoglienza in comunità varia dai 6 
mesi ai 2 anni.

4.1  /  ACCOGLIENZA E RESIDENZIALITÀ
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BETANIA 2  

C A R A T T E R I S T I C H E  	

Betania2 è una comunità genitore-figli che può accogliere un massimo di 12 
persone, a seguito della richiesta dei Servizi Sociali di riferimento. Il servizio è 
aperto 365 giorni l’anno, 24 ore su 24. 
Viste le caratteristiche strutturali/abitative e per le modalità di lavoro maturate, la 
comunità Betania 2 si propone di accogliere in linea generale nuclei con più di un 
minore al loro interno e in età prescolare o scolare.

F I N A L I T À 	

La finalità principale si traduce nell’accoglienza e nel sostegno delle mamme e 
dei loro bambini, ed ha lo scopo principale di offrire un ambiente favorevole al 
raggiungimento di obiettivi educativi e diversificati per la diade. 
Per quanto concerne le mamme: si intende aumentare il livello di consapevolezza 
nelle mamme rispetto ai significati delle loro vicende personali e familiari e alla 
condizione genitoriale; sostenere e sviluppare la relazione mamma-bambino, 
riconoscendo i bisogni profondi e attivando modalità responsive e prevedibili; 
supportare il reinserimento sociale, potenziando esperienze lavorative e 
formative; sviluppare legami sociali e affettivi maturi e duraturi.
Per i minori, l’inserimento in comunità educativa significa poter sperimentare 
un contesto fisico e relazionale al riparo da conflitti e svantaggio; un’ambiente 
relazionale positivo, affidabile e stimolante; un luogo di cura e attenzione ai propri 
bisogni evolutivi; un contesto in grado di sostenere la relazione con il genitore.

M E T O D O L O G I A  E  S T R U M E N T I  D I  L A V O R O 	

Uno degli elementi unificanti della comunità è il lavoro di equipe che rappresenta 
la garanzia di un lavoro unitario degli educatori nei confronti degli ospiti. 
L’educatore si inserisce nei vari momenti che scandiscono la giornata, non ha 
mansioni predefinite rigidamente, ma che possono variare in base alla tipologia 
di intervento che si intende realizzare; particolare attenzione è rivolta alla 
dimensione quotidiana e relazionale.
Per ogni nucleo viene predisposto un Progetto Educativo Individualizzato che 
risponde alla necessità di personalizzare obiettivi e interventi. Tale documento 
viene condiviso dall’equipe educativa, dagli ospiti e dal Servizio Sociale di 
riferimento.

T I M E L I N E  A N N O  2 0 2 5 	

Situazione al 1° gennaio 2025
. Accolti in Comunità 4 nuclei così composti:
	 mamma-3 bambini, di cui 1 bambino > anni 6 e 2 bambini < anni 3 		
	 mamma-bambina < anni 6
	 mamma-bambina < anni 1
	 mamma-bambino < anni 1

Situazione al 31 dicembre 2025
. Accolti in Comunità 4 nuclei così composti:
	 mamma-3 bambini di cui 1 bambino > anni 6 e 2 bambini < anni 3
	 mamma-bambina < anni 3
	 mamma-2 bambini di cui 1 bambino > anni 3 e 1 bambino < anni 1
	 mamma-bambina > anni 3

Nel corso dell’anno si sono verificati
. Dimissione di 3 nuclei per cambio progettualità di cui 2 rientri presso la propria 
abitazione per una vita autonoma
. Inserimento di 2 nuclei così composti:
	 mamma-2 bambini di cui 1 bambino > anni 3 e 1 bambino < anni 1
	 mamma-bambina > anni 3
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CASA MARGHERITA 

C A R A T T E R I S T I C H E  	

Casa Margherita accoglie un massimo di 12 persone, mamme e minori, a seguito 
della richiesta dei Servizi Sociali di riferimento. Il servizio è aperto 365 giorni 
l’anno, 24 ore su 24. 
Viste le caratteristiche strutturali/abitative e per le modalità di lavoro maturate, la 
comunità Casa Margherita si propone di accogliere donne con figli che si trovano 
sole ad affrontare una situazione fortemente problematica senza un valido 
sostegno da parte della famiglia. 
Nel giugno 2024 il Direttivo di Alberio ha elaborato una CPE (comunicazione 
preventiva di esercizio), che ha permesso di ampliare l’accoglienza a un numero 
maggiore di mamme e bambini e trasformare così l’offerta residenziale in 
comunità genitori - figli. Gli ambienti, gli spazi e così come sono organizzati 
in Casa Margherita risultano luogo adatto per formulare un’accoglienza così 
strutturata.

F I N A L I T À 	

La finalità principale si traduce nell’accoglienza e nel sostegno delle mamme e 
dei loro bambini, ed ha lo scopo principale di offrire un ambiente favorevole al 
raggiungimento di obiettivi educativi e diversificati per la diade. 
Per quanto concerne le mamme: si intende aumentare il livello di consapevolezza 
nelle mamme rispetto ai significati delle loro vicende personali e familiari e alla 
condizione genitoriale; sostenere e sviluppare la relazione mamma-bambino, 
riconoscendo i bisogni profondi e attivando modalità responsive e prevedibili; 
supportare il reinserimento sociale, potenziando esperienze lavorative e 
formative; sviluppare legami sociali e affettivi maturi e duraturi.
Per i minori, l’inserimento in comunità educativa significa poter sperimentare 
un contesto fisico e relazionale al riparo da conflitti e svantaggio; un’ambiente 
relazionale positivo, affidabile e stimolante; un luogo di cura e attenzione ai propri 
bisogni evolutivi; un contesto in grado di sostenere la relazione con il genitore.
In generale, per rispondere al meglio ai nuovi bisogni del tessuto sociale, 
l’accoglienza in Casa Margherita si è trasformata da un sostegno prettamente 
materiale ad una cura dello spazio emotivo, dei vissuti, del dolore e delle 
possibilità intrinseche che mamma e bambino hanno.

M E T O D O L O G I A  E  S T R U M E N T I  D I  L A V O R O 	

L’applicazione metodologica dell’equipe di Casa Margherita è di natura 
multifattoriale e multidisciplinare e cerca di agire in un’ottica di integrazione tra 
intra ed intersoggettività.
Per ogni nucleo viene predisposto un Progetto Educativo Individualizzato che 
risponde alla necessità di personalizzare obiettivi e interventi. Tale documento 
viene condiviso dall’equipe educativa, dagli ospiti e dal Servizio Sociale di 
riferimento.

T I M E L I N E  A N N O  2 0 2 5 	

Situazione al 1° gennaio 2025
. Accolti in Comunità dall’anno precedente 5 nuclei così composti:
	 mamma - bambina > 10 anni
	 mamma - bambino > 6 anni
	 mamma - bambino 5 anni
	 mamma - bambino 3 anni
	 mamma - bambino 3 anni

Situazione al 31 dicembre 2025
. Accolti in Comunità 6 nuclei così composti:
	 mamma - bambino < 2 anni 
	 mamma - bambino > 6 anni
	 mamma - bambino 5 anni
	 mamma - bambino 3 anni
	 mamma - bambino 3 anni
	 mamma - bambino 3 anni	

Nel corso dell’anno si sono verificati
. Inserimento di 2 nuclei così composti:
	 mamma - bambino < 2 anni
	 mamma - bambino 3 anni
. Dimissioni di 1 nucleeo così composto:
	 mamma - bambina > 10 anni per progetto di avvio all’autonomia
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LA CASA DI  LUCA  

C A R A T T E R I S T I C H E  	

La Casa di Luca accoglie un massimo di 10 minori, prima infanzia e adolescenti, 
a seguito della richiesta dei Servizi Sociali di riferimento. Il servizio è aperto 365 
giorni l’anno, 24 ore su 24. 
La comunità accoglie bambini e ragazzi allontanati dalla famiglia di origine e/o in 
situazioni di disagio ambientale e sociale.

F I N A L I T À 	

Il bambino e il ragazzo vengono pensati entro il proprio sistema di relazioni 
passate (spesso traumatizzanti o fuorvianti un sano sviluppo), presenti (gli 
educatori, esperienze sociali possibili e comunque i genitori) e future (chi si 
occuperà di lui entro un’esperienza rinnovata di filiazione). A sostenere un’attenta 
valutazione e risposta ai bisogni del minore vi sono un’allenata capacità di ascolto 
empatico e una serie di conoscenze e competenze tecniche: 
-  per quanto riguarda la fascia d’età della prima infanzia e preadolescenza, nella 
nostra realtà sociale si fa riferimento in particolare alla teoria dell’attaccamento 
e al metodo valutativo proposto da T.B. Brazelton, che ottimizza le osservazioni 
pensando alla crescita del minore per “Touchpoint”.
-  Nella fascia dell’adolescenza punto di partenza del lavoro educativo è 
l’osservazione e raccolta dei punti di forza e di bisogno del ragazzo/a, e il 
successivo sviluppo di un progetto ad hoc per ogni ospite; strumento di supporto 
all’equipe è il “CANS”- Child and adolescent needs and strengths, progettato sulla 
base della teoria della comunicazione, che permette di individuare attraverso delle 
macroaree una “visione “condivisa che può essere impiegata a più livelli.

M E T O D O L O G I A  E  S T R U M E N T I  D I  L A V O R O 	

Il metodo di lavoro utilizzato trae origine da un rapporto pluridecennale con i 
minori svantaggiati e da un continuo studio ed aggiornamento in merito alla 
letteratura scientifica in area pedagogica e psicologica. Si poggia sulla teoria 
dell’attaccamento di Bowlby. Colta nella più recente revisione, la teoria nella 
sua prospettiva più sociale, vuole considerare come il legame di attaccamento 
possa evolvere e trasformarsi nel tempo. Ecco che tutte le azioni e messa in 

gioco relazionale da parte dell’educatore si arricchiscono di un significato non 
solo tutelante e accudente, ma si propongono come riparatorie e plasmanti una 
relazione di base e una possibilità per sviluppare modelli operativi interni positivi. 
La cura intesa come impianto di azioni, sistema all’interno del macrosistema, è 
il progetto centrale del lavoro educativo: ambiente, approccio, agire che porta 
cura non solo da un punto di vista professionale e clinico, ma anche con calore e 
profonda umanità, affinché il sistema vita del minore ospitato venga ricostruito 
con esperienze bonificate. La comunità diventa il luogo della “cura che cura”, la 
mente, l’anima e il corpo. 
La responsabilità dei gesti di cura e come essi vengono declinati (rif. L. Montari 
“La pratica dell’aver cura”) sono al centro delle riflessioni prima e delle azioni poi 
dell’equipe di La Casa di Luca: non solo provare empatia ma saperla concretizzare 
nel quotidiano. 
L’equipe vuole costituirsi come un riferimento, appunto, trasformativo delle 
relazioni e dei modelli operativi, che può essere raggiunto personalizzando e 
rendendo continuo il rapporto del minore con “uno o pochi” operatori. L’équipe 
ritiene dunque metodo anche lo strutturarsi di una turnazione che tiene conto dei 
bisogni dei bambini e dei ragazzi, conferendo a due operatori la presenza costante 
e quotidiana in comunità, affiancata da operatori che coadiuvano, pur in modo 
significativo e significante, tute le azioni del vivere.

T I M E L I N E  A N N O  2 0 2 5 	

Situazione al 1° gennaio 2025
	 2 minori accolti < 3 anni
	 1 minore < 4 anni
	 3 minori accolti < 10 anni
	 3 minori accolti > 10 anni

Situazione al 31 dicembre 2025
	 1 minore accolto < 3 anni
	 2 minori accolti < 6 anni
	 3 minori accolti < 10 anni
	 4 minori accolti > 10 anni

Nel corso dell’anno si sono verificati
. Dimissione di 1 minore
. Inserimento di 2 minori
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4.2  /  AVVIO ALL’AUTONOMIA

L’alloggio per l’autonomia desidera essere un luogo 
in cui l’esperienza progettuale si sviluppa in dialogo 
con il territorio, inteso come risorsa e elemento di 
congiunzione tra l’esperienza attuale, in cui Associazione 
Alberio è cornice di riferimento, e una progettualità 
futura di piena autonomia e benessere.
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HOPEASTRA
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ASTRA 

C A R A T T E R I S T I C H E  	

Astra può accogliere fino a cinque giovani dai 17 ai 21 anni di età compiuti 
che presentano caratteristiche che non consentono loro di poter risiedere in 
Comunità educativa (o in famiglia affidataria), o che, appartenenti alla categoria 
dei “care leavers” abbiano bisogno di soluzioni educative che privilegino 
l’accompagnamento verso l’autonomia accanto alla tutela dei loro diritti e della 
loro persona.

F I N A L I T À 	

Il percorso vuole originarsi dall’empowerment delle capacità e delle competenze 
dei giovani, sviluppando talenti e rispettando peculiarità e bisogni di ognuno, 
favorendo così l’acquisizione di prospettive e strumenti nuovi e utili al 
raggiungimento di un’indipendenza e una buona soddisfazione personale, verso la 
vita adulta. 

M E T O D O L O G I A  E  S T R U M E N T I  D I  L A V O R O 	

Il desiderio, per i progetti che prendono avvio in Astra, è che i giovani ospiti 
siano autentici protagonisti del loro percorso. Per questa ragione si intende 
favorire un coinvolgimento sin dalle prime fasi di pianificazione del progetto 
educativo, con la definizione di obiettivi condivisi, in un dialogo quotidiano con 
gli adulti di riferimento, care giver. Ancora, nella strutturazione settimanale 
si intendono implementare strumenti di riflessione comune e partecipazione 
condivisa tra adulti e ragazzi: una sorta di “equipe di lavoro” all’opera, che si 
incontra e si trasforma in potente mezzo educativo, strumento vivo e pulsante 
che genera significati reali. Favorire appuntamenti settimanali, in un tempo che 
va pensato e vissuto nella sua unicità, diventa uno strumento utile per mantenere 
un “termometro” costante delle dinamiche in essere, con un focus rivolto alla 
centralità del giovane che pone le basi per un futuro autonomo e indipendente. 
Lo strumento principale utilizzato dal servizio nel rispondere al criterio di 
personalizzazione degli interventi è il Progetto Educativo Individualizzato: un 
documento che esplicita gli obiettivi e gli interventi educativi riferiti alla singola 
persona raccogliendone la storia personale e familiare, osservandone le criticità 

e le potenzialità di base, precisando la divisione di ruoli tra operatori dei diversi 
servizi e pianificando le tappe della verifica del lavoro educativo.  
Il PEI intende essere centrato su bisogni e competenze personali, così da 
pianificare un cammino condiviso che abbia il giovane coinvolto come 
protagonista attivo e autentico del processo di crescita, che tenga conto della sua 
storia passata, degli accadimenti presenti e della progettazione futura.

T I M E L I N E  A N N O  2 0 2 5 	

Situazione al 1° gennaio 2025
	 1 ragazza = 18 anni
	 1 ragazza = 19 anni

Situazione al 31 dicembre 2025:
	 1 ragazza = 19 anni
	 1 ragazza = 20 anni

Nel corso dell’anno si sono verificati
. 1 inserimento
. 1 dimissione
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HOPE 

C A R A T T E R I S T I C H E  	

Hope si rivolge a nuclei familiari di un genitore con figlio/a che, a seguito di 
decreto dell’AG o su disposizione di una progettualità del Servizio Sociale 
territoriale, proseguono un percorso educativo in un alloggio per l’autonomia.

F I N A L I T À 	

La finalità generale del servizio è orientare all’autonomia, garantendo un sostegno 
ai legami familiari e alla definizione di un progetto di vita sostenibile coerente 
alla storia personale del nucleo e dei singoli, con il raggiungimento di nuove 
consapevolezze e potenzialità.
Il percorso è da intendere come un tempo, promotore di innovazione, in cui 
sperimentare relazioni inedite che mirano a incrementare le competenze del 
nucleo e a vivere un passaggio accompagnato ad una situazione di maggior 
benessere e autonomia. 

M E T O D O L O G I A  E  S T R U M E N T I  D I  L A V O R O 	

Lo strumento principe per le progettualità in Hope è il lavoro di equipe inteso 
in un’ottica di scambio e dialogo con la rete di operatori coinvolti, ma anche 
tanto nella condivisione di un progetto strutturato con le persone accolte, 
protagoniste del loro percorso educativo, che possa autenticamente essere 
volto all’autonomia. L’intenzionalità metodologica che guida l’equipe riguarda la 
possibilità permanente che il genitore sappia conoscere e attivare sostegni che 
l’ambiente circostante può offrire, nella direzione di un self empowerment del 
singolo. Il metodo tende dunque a rendere genitore e figlio pronti a sostenere  
una quotidianità complessa. Il lavoro di sostegno vuole essere il più possibile 
rispondente alle esigenze del nucleo per il quale viene predisposto un Progetto 
Educativo Individualizzato, strumento principale utilizzato dal servizio per 
rispondere al criterio di personalizzazione. 

T I M E L I N E  A N N O  2 0 2 5 	

Hope prende avvio nel mese di marzo 2025, accogliendo 1 nucleo così composto:
	 mamma con una figlia > 10 anni

Situazione al 31 dicembre 2025:
	 mamma con una figlia > 10 anni



4.3  /  ACCOGLIENZA E APERTURA AL TERRITORIO

L’apertura al territorio rappresenta, per Associazione 
Alberio, un valore aggiunto che dà vita a scambio, 
dialogo, integrazione e continua crescita. 
Si traduce essenzialmente nella promozione e nella ri-
progettazione di servizi pensati per rispondere a bisogni 
evolutivi di bambini e ragazzi, con uno sguardo più 
ampio volto al ciclo di vita e alle esigenze del singolo. 

Il valore dell’apertura all’altro e della reciprocità 
assumono particolare importanza, poiché pensati come 
dimensione in cui poter scoprire nuove parti di sé e 
portare significati sempre più profondi.
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CASCINA DONIMPRONTA 

C A R A T T E R I S T I C H E  	

Il progetto Cascina DonImpronta si propone come uno spazio con funzioni 
di cura e sostegno rivolto a bambini e adolescenti che necessitano di un 
accompagnamento nell’espressione di sé, nell’apprendimento e nello sviluppo 
psico-evolutivo. Lo scopo è quello di favorire un maggiore benessere nella persona 
attraverso un ampliamento delle capacità relazionali, un miglioramento delle 
funzioni cognitive ed una maggiore consapevolezza della propria emotività ed 
interiorità.
Possono essere integrati progetti di inserimento lavorativo rivolti a giovani adulti 
e/o adulti in situazioni di svantaggio psico-sociale. 

F I N A L I T À 	

La finalità principale si traduce nell’accompagnare bambini e adolescenti 
proponendo attività ed interventi che possano nel tempo costituire nuovi spazi 
d’espressione e di sostegno. Le azioni proposte sono: attività extra scolastiche di 
sostegno ai compiti e agli apprendimenti, laboratori a contatto con la natura (con 
l’ambiente e con gli animali), uscite sul territorio, brevi seminari.
Allo stesso modo si intende poter accogliere e rispondere ai bisogni di enti e 
privati che portano necessità di sperimentazioni attive e vicinanza all’animale 
quali: gruppi di persone diversamente abili, inserimenti lavorativi ad hoc.

M E T O D O L O G I A  E  S T R U M E N T I  D I  L A V O R O 	

La metodologia proposta alla base dell’intervento educativo intende essere 
inclusiva e partecipativa e si sviluppa attraverso componenti fondamentali 
come lo sviluppo della personalità, il rapporto con gli altri e il confronto con 
la realtà in una triplice dimensione che si declina in psicologica, relazionale e 
cognitiva. Il bambino, infatti, inserito in un contesto accogliente ha la possibilità 
di sperimentare sé stesso sia in confronto al gruppo dei pari che nella relazione 
con adulti significativi di riferimento. All’interno di queste dinamiche relazionali, 
è possibile creare esperienze nelle quali raggiungere obiettivi educativi, sia 
comportamentali che affettivi.

T I M E L I N E  A N N O  2 0 2 5 	

Situazione al 1° gennaio 2025
	 1 giovane adulta coinvolta in un progetto di cura dell’animale, con uno
	 sguardo prospettico al futuro, rivolto ad un percorso formativo 
	 e professionale coerente alle proprie inclinazioni.	

	 1 adulto coinvolto in un progetto di inserimento lavorativo
	 2 adulti coinvolti in due tirocini socializzanti
	
Situazione al 31 dicembre 2025
	 1 giovane adulta coinvolta in un progetto di cura dell’animale, con uno 
	 sguardo prospettico al futuro, rivolto ad un percorso formativo 
	 e professionale coerente alle proprie inclinazioni.

	 1 adulto coinvolto in un progetto di inserimento lavorativo
	 2 adulti coinvolti in due tirocini socializzanti
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CENTRO ESTIVO 

C A R A T T E R I S T I C H E  	

Il Centro Estivo proposto nell’estate 2025 intendeva essere un’occasione di 
crescita personale e collettiva e di sperimentazione all’interno di un ambiente 
(spazio-tempo) educativo che si proponeva di rispondere a molteplici bisogni, 
tra i quali quello di socializzazione e sperimentazione all’interno di un gruppo, 
di espressione e costruzione della propria identità. All’interno di esso si si sono 
sviluppate attività ricreative e formative, tra le quali gioco-sport all’aria aperta, 
sostegno allo studio, atelier creativi, attività di cura con gli animali.

F I N A L I T À 	

Le finalità di tale progetto ha trovato riscontro all’interno di una cornice 
educativa e sociale, ponendo l’attenzione sulla persona nella sua unicità e 
irripetibilità; il bambino è stato posto al centro del processo educativo e reso 
consapevole protagonista del proprio percorso di crescita. Allo stesso tempo, 
le attività estive intendevano offrire un servizio alla collettività, fornendo alle 
famiglie sostegno nell’assolvere il loro compito educativo. Le finalità di seguito 
riportate descrivono l’orientamento di base seguito dal progetto: sostenere le 
famiglie e la collettività intesa come dimensione sociale che coinvolge la vita del 
soggetto; accogliere bambini dai 2 ai 13 anni all’interno di un ambiente educativo 
competente, all’interno del quale sperimentare un tempo di cura e relazioni 
costruttive; favorire il benessere psico-fisico dei bambini; favorire il processo 
di socializzazione, attraverso la sperimentazione di attività strutturate e non, 
all’interno di un gruppo e tramite l’incontro con altre individualità e lo sviluppo 
del dialogo inteso come competenza di ascolto e comunicazione reciproca; favorire 
lo sviluppo delle autonomie.

M E T O D O L O G I A  E  S T R U M E N T I  D I  L A V O R O 	

La metodologia proposta alla base dell’intervento educativo intendeva essere 
inclusiva e partecipativa e si è sviluppata attraverso componenti fondamentali 
come lo sviluppo della personalità, il rapporto con gli altri e il confronto con 
la realtà in una triplice dimensione che si declina in psicologica, relazionale 
e cognitiva. Il bambino, infatti, inserito in un contesto accogliente aveva la 
possibilità di sperimentare se stesso sia in confronto al gruppo dei pari, che nella 
relazione con adulti significativi di riferimento. All’interno di queste dinamiche 
relazionali, è stato possibile creare esperienze nelle quali raggiungere obiettivi 
educativi, sia comportamentali che affettivi. 

Il titolo del Centro Estivo 2025, fil rouge delle settimane, è stato “cercatori di sogni”
con una tematica fortemente legata al sogno come tensione che sprona e sospinge 
verso mete desiderate e nuove. I bambini, accompagnati da personaggi “sognatori”, 
hanno attraversato storie e attività che volevano dare voce a emozioni e pensieri 
per promuovere idee e concedersi di sognare..

T I M E L I N E  A N N O  2 0 2 5 	

Progetto attivo dal 23 giugno al 1° agosto 2025.

Nel corso di tale periodo sono stati accolti
. 14 bambini da 1 a 5 anni
. 10 bambini e preadolescenti dai 6 ai 13 anni
. 7 preadolescenti e adolescenti con ruolo attivo di sostegno all’educatore, 
pensato all’interno di un progetto evolutivo più ampio e in dialogo con le Unità 
Residenziali dell’Associazione
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AG R I B I M B I I N C AS C I N A A N G O LO B. A.C. 

C A R A T T E R I S T I C H E  	

L’angolo Bac si sviluppa come progetto interno ad Associazione Alberio in cui 
i bambini dai 6 ai 36 mesi possono sperimentare il contatto con la natura, con 
gli animali all’interno della Cascina DonImpronta, che dispone di ampi spazi 
all’aria aperta e al chiuso e all’interno di spazi afferenti ai luoghi dell’Associazione 
predisposti e pensati ad hoc, con angoli tematici e angoli morbidi. L’obiettivo è 
offrire ai bambini uno spazio di formazione, cura e socializzazione per incentivare 
il benessere psicofisico e lo sviluppo di potenzialità cognitive, affettive e sociali. 
Propone esperienze educative utilizzando i propri spazi come luoghi didattici 
e implementando attività creative, artistiche e a contatto con la natura che 
coinvolgano il bambino in maniera attiva. Si tratta di permettere ai bambini 
di seminare, prendersi cura, toccare con mano; l’obiettivo è proprio offrire un 
luogo dove imparare dall’esperienza diretta insieme a compagni ed educatori, 
sviluppando competenze cognitive e metacognitive, emotive e relazionali, teoriche 
e operative. 

F I N A L I T À 	

Tale intervento educativo intende guardare il bambino nella propria globalità 
e potenzialità e progettare un percorso che possa coinvolgerlo a livello 
multidisciplinare. Il contatto quotidiano con la natura, la terra e i suoi prodotti, 
consente al bambino di toccare, sporcarsi, sbagliare e rifare; tutti sintomi 
dell’essere vivi e capaci. La natura stimola la capacità di coltivare benessere 
e crescere in modo sano e armonioso sviluppando capacità e competenze 
conoscitive e operative. Ogni apprendimento in natura è vissuto come una 
conquista; il bambino attraverso l’esperienza diretta diviene consapevole delle 
proprie capacità e potenzialità. Inoltre mentre agisce mette in moto anche 
il pensiero dando vita ad un apprendimento attivo e consapevole (meta-
apprendimento). La natura educa in maniera globale implicando a livello 
cognitivo e operativo ogni bambino; coinvolge in modo particolare:
	 . creatività;
	 . formazione dell’identità;
	 . apprendimento cooperativo: il bambino non è da solo ma nella sua 
	 Unicità è parte di un sistema, conosce e ri-conosce l’interdipendenza 
	 tra le parti;
	 . temporalità: conoscere un tempo fisiologico e non scandito da ritmi 

	 standardizzati;
	 . capacità riflessiva;
	 . la norma: le regole naturali non possono essere sovvertite;
	 . centralità della corporeità;
	 . capacità di prendersi cura dell’altro attraverso il contatto con le piante 
	 e gli animali.

M E T O D O L O G I A  E  S T R U M E N T I  D I  L A V O R O 	

L’applicazione metodologica del progetto prende le forme da una visione 
multidisciplinare: professionisti con differenti formazioni intendono offrire 
ai bambini un’esperienza diversificata e integrata allo stesso tempo. Trova 
spazio un impianto pedagogico di riferimento che individua nel bambino il 
vero protagonista dei processi educativi, da esso si diramano così percorsi 
esperienziali che intendono favorire l’espressione artistica e creativa accanto ad 
una sperimentazione attiva dell’ambiente inteso come spazio formativo, unico e 
autentico.

T I M E L I N E  A N N O  2 0 2 5 	

Situazione 1 gennaio 2025
	 3 bambini < 3 anni

Situazione 31 dicembre 2025
	 3 bambini < 3 anni



4.4  /  MENTORING ED EDUCAZIONE
NEL CICLO DI VITA

Prevenire ed educare in Alberio significa promuovere il 
benessere e la crescita personale come diritto principale 
del singolo e della società che ne beneficia. 
Nel concreto vuol dire attivare e mettere a disposizione 
della cittadinanza interventi in differenti aree del 
pubblico e del privato, affinché vi sia una risposta più 
concreta possibile ad esigenze di ascolto, mediazione 
e risoluzione di difficoltà dell’individuo all’interno dei 
propri sistemi di vita. 

Dagli anni precedenti, si continua a portare avanti i 
quattro progetti dai quali quest’area prende forma:
. un centro di supporto psicologico per l’adulto e la
famiglia, il Cepaf Crisalide;
. la psicologia scolastica, presente con sportelli di ascolto
per studenti, genitori e docenti all’interno delle scuole di
diverso ordine;
. uno spazio pomeridiano di aiuto compiti per bambini e
ragazzi per i quali vi sono difficoltà nel garantire loro un 
giusto sostegno nello studio e formazione.
Nel 2025 ulteriore progetto di sostegno educativo che 
prende avvio è la presenza domiciliare educativa per 
adulti e giovani adulti.: I.Sa Intrecci di Saperi, laboratori 
propedeutici al reinserimento lavorativo, finalizzati ad 
accrescere empowerment ed emancipazione femminile).
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CEPAF CRISALIDE 

C A R A T T E R I S T I C H E  	

CEPAF Crisalide è un centro privato che nasce dalla sinergia e dalla collaborazione 
di un gruppo di Psicologi e Psicoterapeuti che, attraverso formazioni ed 
esperienze diverse, collaborano nella propria attività clinica nella città di Paderno 
Dugnano e comuni limitrofi, mettendo a frutto anni di esperienza realizzata sul 
territorio attraverso servizi di consulenza psicologica e promozione del benessere. 
Il centro offre al cittadino e alla famiglia un accesso al servizio garantendo tariffe 
calmierate, in risposta alle esigenze socio economiche del singolo.

F I N A L I T À 	

La finalità principale del servizio è quella di intervenire offrendo percorsi di 
consultazione, valutazione e presa in carico psicologica per differenti aree di 
intervento, garantendo quindi un’attivazione che corrisponda specificatamente 
al bisogno presentato. Pertanto, per quanto riguarda i minori e le loro tappe 
evolutive, si prefigura di supportare lo sviluppo, individuando difficoltà 
fisiologiche o attivatori di disturbi ed intervenendo di conseguenza. Rispetto alla 
dimensione adulta, ci si propone di prendere in carico l’individuo rispetto ai suoi 
molteplici ruoli. Quindi supportare momenti di crisi e vissuti disfunzionali, acuti 
o cronicizzati, del singolo; proporre percorsi mirati al confronto sulla genitorialità, 
nascente o in delicate fasi evolutive; intervenire a supporto di equilibri vacillanti 
all’interno di una coppia, al fine di ritrovare nuove forme di rapporto sano. 

M E T O D O L O G I A  E  S T R U M E N T I  D I  L A V O R O 	

La metodologia proposta è quella del multidisciplinare. L’equipe del centro 
offre al suo interno la presenza di professionisti psicologi e psicoterapeuti 
afferenti a diverse scuole di specialità: questa conformazione permette una 
maggior resa in termini di proposte incisive per il beneficiario degli interventi. 
Il confronto tra i professionisti, nel momento in cui arriva una nuova richiesta 
di sostegno, permette di indirizzare i bisogni della stessa verso un professionista 
che maggiormente è formato in materia. Si tratta di integrazione e non 
frammentazione di professionalità.

T I M E L I N E  A N N O  2 0 2 5 	

Situazione al 1° gennaio 2025
	 3 percorsi di sostegno per adolescenti
	 2 percorsi di sostegno per adulti
	
Situazione al 31 dicembre 2025
	 2 percorsi di sostegno per adolescenti
	 1 percorso di sostegno per adulti

Nel corso dell’anno si sono verificati
. 1 chiusura positiva di percorso di valutazione  delle competenze per 
un’adolescente
. 1 chiusura positiva di percorso di sostegno per un’adolescente
. 1 valutazione su coppia genitoriale in fase di separazione e sul bambino
. 1 chiusura di percorso di sostegno per adulto
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PSICOLOGIA SCOLASTICA 

C A R A T T E R I S T I C H E  	

Il Servizio di Psicologia offre uno spazio dedicato a studenti, insegnanti e 
genitori nei contesti scolastici di riferimento in cui si opera. Si attiva, tramite 
la progettazione con bandi proposti dal pubblico, per le scuole d’infanzia, 
pubbliche e private, e le scuole primarie e secondarie di primo grado degli Istituti 
Comprensivi presenti sul territorio e nell’hinterland di riferimento. 

F I N A L I T À 	

Il servizio si prefigura di supportare scuole e famiglie nell’affrontare situazioni 
problematiche manifestate da bambini e preadolescenti all’interno dei contesti 
scolastici ed educativi. Si prevede inoltre di promuovere il benessere nelle scuole e 
intercettare e prevenire situazioni di disagio, attraverso: 
. interventi di counseling individuali (Sportelli di Ascolto/Stanza dei segreti), 
momenti di osservazione e laboratori psicopedagogici con i gruppi-classe 
nell’ambito della scuola d’infanzia e primaria e per i ragazzi della secondaria di 
primo grado; 
. servizi di orientamento per gli insegnanti rispetto a situazioni di difficoltà di 
apprendimento, cognitive e/o relazionali manifestate dagli alunni; 
. supportare i genitori nel proprio ruolo, con momenti e spazi di consulenza 
individuale e incontri a tema rivolti ad essi; 
. progettare risposte a richieste specifiche delle scuole che permettano di mettere 
in sinergia e ottimizzare risorse presenti sia all’interno della scuola che nel 
territorio.

M E T O D O L O G I A  E  S T R U M E N T I  D I  L A V O R O 	

La metodologia proposta è quella del lavoro sul qui ed ora: senza arrogarsi il 
diritto di approfondire dinamiche personologiche del minore o dell’adulto accolto 
nello spazio di ascolto, il professionista psicologo si propone come specchio 
per rimandare all’Altro nuove prospettive immediate, nel breve periodo, che 
permettano di osservare la situazione, eventualmente critica, con punti di vista 
nuovi. Questa risposta limitata nel tempo e con un fine specifico permette a chi 
viene a colloquio di essere anche indirizzato su risorse concrete del territorio, 
che corrispondano al reale bisogno e promuovano la salute dell’individuo e 
garantiscano la continuazione del suo percorso scolastico. 

T I M E L I N E  A N N O  2 0 2 5 	

Situazione al 1° gennaio 2025
. Mantenimento dello sportello scolastico presso il liceo statale Enrico Fermi 
(scientifico, Scientifico opzione scienze applicate, Linguistico, Classico) di Cantù.
. Mantenimento di un percorso osservativo - di sostegno psicologico a docenti e 
genitori della scuola dell’infanzia S. Giuseppe (Paderno Dugnano).

Nel corso dell’anno...
Al termine dell’anno scolastico, giugno 2025, entrambi gli istituti, il Fermi e il 
S.Giuseppe, hanno riconfermato la volontà di continuare la collaborazione con 
la psicologa di Alberio per i medesimi servizi già attivati. In aggiunta a ciò, con 
il cambio di Direzione all’interno dell’Istituto Fermi a settembre 2025, la nuova 
dirigente scolastica ha chiesto alla psicologa di Alberio di improntare interventi 
specifici sia all’interno di classi sia in via preventiva che come vero e proprio 
intervento, oltre a interventi specifici per tutto il corpo docente dell’istituto, come 
un breve workshop con tematiche inerenti il mondo dell’adolescente. Entrambe 
queste attività sono state organizzate e progettate e hanno visto realizzazione nel 
corso degli ultimi mesi del 2025.
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SPAZIO COMPITI 

C A R A T T E R I S T I C H E  	

Il progetto Spazio Compiti è stato promosso e implementato da Associazione 
Alberio a partire da novembre 2023, in collaborazione con l’associazione “Sale e 
Luce”, un gruppo di volontari amici di Alberio che offrono parte del loro tempo in 
uno spazio dedicato ed esclusivo ai bambini accolti presso le Unità Residenziali 
afferenti ad Associazione Alberio. 
Tutt’oggi si realizza, un giorno alla settimana in orario pomeridiano, uno spazio in 
cui i bambini possono sperimentare, accanto al sostegno allo studio e al supporto 
compiti, relazioni, cura, socialità, impegno verso sé stessi e gli altri. 
L’idea progettuale verte sul pensiero che educare voglia dire proporre degli spazi 
di significazione della vita quotidiana che consentano al bambino di acquisire 
fiducia in sé stessi, nelle proprie capacità e di aprirsi all’altro costruendo relazioni 
autentiche e di cura.

F I N A L I T À 	

Lo scopo primario da perseguire è mantenere l’attenzione sul benessere 
complessivo dei bambini, cercando di favorire la socializzazione dei minori e le 
capacità di stare in un gruppo, in uno spazio in cui poter dialogare, sviluppare le 
proprie capacità, competenze e attitudini. 
Il servizio di Spazio Compiti, infatti, non intende esaurirsi nel soddisfacimento 
dei bisogni didattici (compiti a casa), ma punta ad una crescita personale e 
complessiva. Tra gli obiettivi più specifici perseguiti si individuano: sostegno delle 
famiglie nell’accompagnamento scolastico, offrire un’esperienza di socializzazione 
e solidarietà attraverso percorsi di apprendimento scolastico, offrire un’esperienza 
di vita e formazione.

M E T O D O L O G I A  E  S T R U M E N T I  D I  L A V O R O 	

L’approccio del progetto si basa sull’idea di una pedagogia integrata con il 
territorio: determinata da uno scambio e dalla collaborazione continua con 
l’istituzione scolastica. Sono state utilizzate metodologie didattiche-educative che 
possano attuare un sostegno individualizzato, mettendo al centro il bambino che 
diventa il protagonista dell’esperienza che vive. 

T I M E L I N E  A N N O  2 0 2 5 	

Nello specifico, stati coinvolti:
	 2 minori classe SECONDA
	 1 minore classe TERZA
	 2 minori classe QUARTA
	 2 minori classe PRIMA MEDIA
	 1 minore classe SECONDA MEDIA
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PROGETTO I .Sa INTRECCI DI  SAPERI

Troppe volte, le donne, mamme accolte nelle nostre realtà, al termine del loro 
percorso di sostegno alla genitorialità, subiscono ancora un pregiudizio sociale 
quando si immettono nuovamente nel mondo del lavoro, che le fa sentire isolate, 
“povere” di strumenti e ancora troppo fragili per sentirsi efficaci per sé e per la 
società. Sono donne che si sono fortificate nel loro ruolo di mamma, ma a rischio 
di un effetto rebound rispetto al proprio sé lavorativo. Sono donne che si sono con 
sofferenza affrancate da una dipendenza emotiva ed affettiva con gli ex compagni 
e mariti, ma che arrancano rispetto ad una reale emancipazione per sé come 
individuo.
In Alberio non si è potuti rimanere immobili di fronte a questa penuria di 
corrispondenze ai bisogni odierni delle mamme. Da questo impulso nasce I.Sa 
Intrecci di Saperi: il direttivo e i soci maggiormente coinvolti nell’ambizione di 
sviluppare nuovi servizi trovano riscontro e vivo interesse per questo progetto in 
Fondazione Deloitte. Il contributo di Fondazione Deloitte è stato motore che ha 
dato l’avvio giusto ad I.Sa, ha realizzato un progetto presente da diverso tempo 
solo nelle nostre menti.
I.Sa è un progetto che prevede l’attivazione di laboratori propedeutici al 
reinserimento lavorativo di donne e mamme con un’età compresa tra i 16 e i 45 
anni di età. I laboratori si inseriscono all’interno di una progettazione che prevede 
da una parte insegnamenti teorici, come informatica e inglese, e che mirano ad 
implementare le cosiddette “soft skills”, ovvero l’autostima professionale, il sé 
lavorativo e il senso di autoefficacia, con docenti che lavorano nelle risorse umane 
e come psicologi del lavoro. In seconda battuta poi vengono attivati i laboratori 
di acquisizione pratica, il lavoro nel “fatto a mano” con produzione di oggettistica 
e bigiotteria e il laboratorio di sartoria, con una professionista del settore. Il tutto 
affiancato da un’operazione di mentoring di educatori formati. 

Situazione al 07 gennaio 2025:
pieno avvio del secondo ciclo laboratoriale
	 10 donne / mamme coinvolte afferenti ai servizi educativi interni
	 1 donna / mamma coinvolta afferente ai servizi educativi esterni 		
	 (territorio di Varese)
	 1 donna coinvolta non afferente a nessun servizio (territorio di Seregno)

Risultati a luglio 2025
termine secondo ciclo progetto I.Sa 
	 8 donne / mamme reinserite nel mondo del lavoro con condizioni 
	 contrattuali stabili. Si menziona una donna in particolare che, 	
	 dopo la frequentazione al progetto I.Sa ha ottenuto il suo primo contratto 
	 di lavoro in ambito sartoriale

Situazione al 31 dicembre 2025
pieno avvio terzo ciclo laboratoriale
	 4 donne /mamme afferenti a servizi educativi interni
	 1 donna / mamma afferente a servizi educativi esterni 
	 (territorio di Varese)
	 2 donne afferenti a servizi educativi esterni 
	 (territorio di Novate Milanese)

Nell’anno 2025 i beneficiari indiretti del progetto I.Sa. (i figli e la famiglia di queste 
donne, oltre al tessuto sociale, il mondo del lavoro…) sono stati circa 25.
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ASSISTENZA EDUCATIVA DOMICILIARE

C A R A T T E R I S T I C H E  	

Il servizio di assistenza educativa domiciliare nasce come progetto che faccia 
sconfinare l’agire educativo direttamente a casa della persona che afferisce al 
servizio. A fronte di un bisogno rilevato in persone che già afferiscono ai servizi di 
Alberio, gli operatori hanno costruito questa nuova forma di sostegno per l’Altro 
che agisce sul setting quotidiano.

F I N A L I T À 	

Portare in casa l’educatore aiutare sostiene il processo trasformativo dell’adulto e 
giovane adulto, poichè gli permette di sperimentare nel suo quotidiano, scevro da 
contesti non naturalistici, cosa significa mettere in atto nuove strategie. 
Si tratta di superare il concetto di approfondimenti, di riflessioni che vengono 
meramente affrontati in un “luogo altro” per investire in processi di cambiamento 
direttamente visibili nelle routine di ciascuno.
Nello specifico le finalità sono:
. intercettare risorse e resilienze dell’adulto e migliorarle in termini di benessere 
concreto e di autostima;
. lavorare sul mutamento di modelli operativi dell’adulto inerenti l’integrazione 
sociale, la relazione con l’Altro (significativo e non) e il senso di autoefficacia.

M E T O D O L O G I A  E  S T R U M E N T I  D I  L A V O R O 	

Metodologia e strumento elettivo di questo tipo di intervento e l’alleanza di lavoro 
prima con la persona che si incontra e la relazione di fiducia che successivamente 
nasce dal conoscersi e approfondire le tematiche su cui è necessario lavorare. 
Il mettersi a disposizione della persona che afferisce al servizio risulta essere lo 
strumento principe del lavoro di educativa domiciliare.  corollario di questo vi è la 
necessità di aggiungere altri strumenti, quali:
. l’intenso lavoro di programmazione e progettazione prima sul breve termine 
di quali debbano essere gli obiettivi, e poi sul medio-lungo termine rispetto a 
obiettivi che intercettino cambiamenti più strutturali dell’individuo;
. il lavorare in rete con gli altri professionisti, tutti coinvolti nel processo di aiuto e 
di cura dell’individuo, sapendo adottare una visione interdisciplinare;
. il saper adottare una visione creativa e adattabile del setting di lavoro e delle 

modalità di raggiungimento degli obiettivi proposti, sapendo cogliere spunti di 
lavoro all’interno della quotidianità della persona aiutata.

T I M E L I N E  A N N O  2 0 2 5 	

Situazione al 1 ottobre 2025 
Periodo di avvio del servizio
. un percorso di educativa domiciliare settimanale attivato per una giovane adulta 
afferente al servizio di psicologia di Cepaf Crisalide
. un percorso di educativa domiciliare settimanale attivato per una giovane adulta 
al primo accesso ai servizi di Alberio
. un percorso di educativa domiciliare mensile attivato per un adulto al primo 
accesso ai servizi di Alberio



La vita umana è innanzitutto 
bisogno di radice,
bisogno di appartenenza.

M. Recalcati

Con questa specifica dicitura ci si riferisce a quelle attività 
dell’associazione orientate a fornire professionalità e 
progettualità che sostengano, rinforzino e mettano in risalto 
come elemento fondamentale del benessere dell’individuo i 
legami che lo stesso crea nel proprio macro (luogo dove abita, 
gruppi che frequenta) e micro (famiglia allargata, rapporti 
con i genitori) ambiente.

In alcuni casi si tratta di sistematizzazioni di interventi che 
divengono quanto più specifici e creati in rispondenza ad un 
bisogno che ha solo quell’individuo che viene accolto, solo 
nella sua unicità. 

Si direziona la professionalità alla cura dei legami poiché 
la relazione è un bisogno insito nella natura umana, fonte 
di appartenenza, di identità e riconoscimento reciproco. La 
relazione è far crescere e “far germogliare”, richiede quindi 
nutrimento e dedizione. 

4.6  /  CURA DEI LEGAMI
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ATTIVA RELAZIONE
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OSSERVAZIONE

ATTIVA RELAZIONE

ADULTO-MINORE

SPAZIO NEUTRO 

C A R A T T E R I S T I C H E  	

Lo spazio neutro di Associazione Alberio si configura come un servizio che 
accoglie, quasi unicamente su mandato dei servizi sociali competenti in materia 
di affido, minori e le loro famiglie e/o figure parentali di riferimento, per i quali è 
necessario creare nuovi contesti, osservati e protetti, di mantenimento dei legami, 
potenziamento delle relazioni nel caso in cui siano positive per il minore e di cura 
di aspetti affettivi residuali nel familiare, affinché siano positivi per il minore. 

F I N A L I T À 	

Le finalità del servizio sono molteplici, stante la complessità di ciò che viene 
approfondito. In prima battuta ci si propone di garantire un contenitore protetto 
e qualificato, all’interno del quale genitori, familiari e bambini possano fare 
esperienze relazionali di significato, in uno spazio e tempo intermedi, dedicati 
esclusivamente al lavoro sul legame. Ci si prefigura di lavorare sulla relazione 
parentale, di accogliere e integrare i bisogni e la singolarità del minore con gli 
aspetti resilienti residuali del genitore, di assicurare un ambiente connotato 
da prevedibilità, cura qualificata, accettazione e sicurezza per il minore così 
come per il familiare, che non avverta rifiutate le proprie criticità. Lo spazio 
neutro infine rispetta e preserva le tappe evolutive del minore, prende in carico 
aspetti di fragilità valutabili e lavorabili del familiare, alimenta caratteristiche 
emotivamente significative del legame con il bambino, il tutto all’interno di spazi 
concreti pensati e strutturati per offrire una presa in carico particolareggiata.

M E T O D O L O G I A  E  S T R U M E N T I  D I  L A V O R O 	

La metodologia proposta fa riferimento alla Teoria della Mente e alla cornice 
relazionale – simbolica. La capacità di mentalizzare diventa uno strumento con 
una doppia valenza per il bambino preso in carico, poiché se positivamente lo 
fa procedere nell’acquisizione di nuovi stadi dello sviluppo, in modo negativo 
può condizionare la costruzione dei suoi modelli interni se interpreta alcune 
dinamiche del familiare come svalutanti e deprivanti per sé. L’operatore 
preserverà la crescita di tale funzione mentale del bambino, ponendosi come 
narratore implicito di possibili fantasie e proiezioni infantili e del familiare. La 
famiglia e le sue relazioni sono connesse e dunque “spiegate” dal loro particolare 
intreccio di legami, che formati in una costante reciprocità, difficilmente possono 
essere spezzati. La famiglia non è una semplice unione di relazioni, ma un gruppo 

con sue specificità e influenze relazionali, concrete e a livello rappresentativo, un 
microambiente che nel tempo si è costituito con dinamiche uniche e da conoscere 
in prima battuta attraverso l’osservazione delle interazioni. È l’interazione che 
introduce alle relazioni: osservando le prime si conoscono le seconde, poiché 
ciascuna famiglia procede per un quotidiano comune e origini comuni. Il 
familiare non viene tenuto in secondo piano, arginato nelle sue potenzialità, 
ma, fugata l’ipotesi che possa essere pericoloso per il minore, viene sostenuto 
nell’espressione dei propri valori e nelle potenzialità residue.

T I M E L I N E  A N N O  2 0 2 5 	

Situazione al 1° gennaio 2025
. 1 percorso di incontri settimanali tra un minore e il padre
. 1 percorso di incontri mensili tra un minore e il padre
. 1 percorso di incontri mensili tra un minore e gli zii/nonna

Situazione al 31 dicembre 2025
. 1 percorso di incontri settimanali tra un minore e il padre
. 1 percorso di incontri mensili tra un minore e il padre
. 1 percorso di incontri mensili tra un minore e gli zii/nonna
. 1 percorso di incontri mensili tra un minore e la nonna
. 1 percorso di incontri mensile tra un minore e la sorella

Nel corso dell’anno...
. Il 2025 è stato un anno stabile dal punto di vista dell’andamento del servizio. Tutti 
i percorsi sono rimasti attivi nel tempo, con l’aggiunta di un unico spazio di visita 
per una minore e una nonna.
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INTERVENTI DI  OSSERVAZIONE ATTIVA 
DELLA RELAZIONE ADULTO – MINORE   

C A R A T T E R I S T I C H E  	

Gli interventi di osservazione mirata alle relazioni adulto – minore si configurano 
come un progetto che prende ispirazione dalle logiche degli incontri in spazio 
neutro con la differenziazione nelle modalità di presenza e attivazione del 
professionista. In questi casi specifici, infatti, non si richiede un monitoraggio 
stretto per possibili elementi pregiudizievoli, ma vi è un coinvolgimento del 
professionista nel sostenere dinamiche relazionali sufficientemente buone e 
agevolare l’emersione di nuove.  

F I N A L I T À 	

Le finalità del servizio sono principalmente orientate al rendere e mantenere 
positivi ed emotivamente efficaci i legami tra il familiare ed il minore accolti 
nello spazio. All’interno di una visione che prende in carico le diverse dimensioni 
dell’individuo e della relazione, ci si prospetta di non incentivare l’isolamento del 
minore, ma di promuovere il benessere nell’approcciarsi al familiare che viene 
ad incontrarlo. Proporre nuove strategie di “stare con” e sostenere i rapporti 
già esistenti con rinnovate attività da compiere insieme sono tra gli obiettivi 
principali del servizio. Il fine ultimo dello stesso è creare un ritorno stabile nella 
relazione del minore con l’adulto di riferimento, che si mantenga nel tempo e che 
sia coerente rispetto al benessere del bambino, significativo da un punto di vista 
emotivo e rispettoso della sua crescita. 

M E T O D O L O G I A  E  S T R U M E N T I  D I  L A V O R O 	

La metodologia proposta richiama per alcune modalità le teorie sistemiche. Come 
esseri umani non siamo isolati in una identità psico-fisica, ma siamo parte di una 
serie di ulteriori sistemi via via più ampi e complessi e la famiglia rappresenta 
l’ambiente di sviluppo e di vita che di più influisce nell’acquisizione di modelli 
operativi interni. Pertanto, si lavora garantendo che l’intima connessione tra 
l’ambiente, e quindi le relazioni, e il minore sia sempre positivo e in equilibro 
su dinamiche funzionali e benefiche. Si valutano e si sostengono reciproche 
influenze che siano costruttive di personalità sufficientemente formate e sane. 

T I M E L I N E  A N N O  2 0 2 5 	

Situazione al 1° gennaio 2025
. 1 percorso di incontri settimanali tra un minore e i genitori in forma disgiunta
. 1 percorso di incontri mensili tra un minore e i nonni materni e paterni
. 1 percorso di incontri settimanali tra una minore e il padre

Situazione al 31 dicembre 2025
. 1 percorso di incontri settimanali tra un minore e il padre
. 1 percorso di incontri mensili tra un minore e i nonni materni e paterni
. 1 percorso di incontri settimanali tra una minore e il padre

Nel corso dell’anno si sono verificati
. L’anno 2025 ha confermato un andamento stabile nelle organizzazioni degli 
interventi, che di fatto hanno proseguito fino al termine del 2025.
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4.5  /  LA FORMAZIONE ALBERIO

Non è tanto facile suonare
lo strumento della mente.

S. Freud

L’attività formativa si propone come uno strumento prezioso 
e fondamentale per la maturazione della professionalità degli 
educatori in Alberio, garantendo luoghi di riflessione in cui 
gli operatori possano rileggere criticamente il loro operato e 
incrementare le proprie competenze. In particolare, nell’anno 2024 
Associazione Alberio è intervenuta in due ambiti, da una parte per 
approfondire un livello interno, verso gli operatori dei nostri servizi, 
dall’altra per aprire le nostre conoscenze, la nostra esperienza ad 
altri operatori del terzo settore.

Alberio quindi ha programmato un ciclo di formazione riguardante 
argomenti già rilevati in un processo di bottom – up iniziato nel 2023, 
con l’intento di aprire le porte anche ai nuovi operatori inseriti per 
far sì che vi siano delle buone prassi condivise e che la materia della 
tutela del minore rimanga sempre attenzionata.

Nel 2025 si consolida forte l’idea che la metodologia Alberio 
necessita di approfondimenti sempre aggiornati, affinché il lessico 
dell’operatore in Alberio divenga nel tempo comune, condiviso 
e coerente alla mission e valori dell’associazione. La possibilità 
che questo aggiornamento venga sempre garantito viene anche 
quest’anno confermata da un formatore esterno, pedagogista ed 
esperto in processi gruppali, che ogni anno propone nuovi temi, 

in concerto con il direttivo. Quest’anno la formazione è pianificata 
secondo un’alternanza tra esperienze dirette di operatori che 
agiscono, unitamente ad altri che osservano il processo, con 
momenti di formazione in aula. Evidenziare metodologie ed 
eventuali correttivi dell’operatore durante esperienze in ambienti 
esterni dal luogo di lavoro ha permesso agli operatori formati di 
ricongiungere gli strumenti al pensiero educativo, sostenendo così 
che l’educare è ovunque, al di là del luogo.

Inoltre nel mese di maggio 2025, in collaborazione con 
l’Amministrazione Comunale, si è realizzata una serata informativa 
dal titolo “Come (ci) cambia la famiglia” inserita nel palinsesto 
mensile dedicato alla famiglia.  Hanno partecipato come relatrici 
due psicoterapeute che, attraverso le loro conoscenze e riflessioni, 
hanno proposto al pubblico una modalità interattiva e partecipata 
che potesse superare le “nozioni” verso un autentico coinvolgimento 
personale.

Viene assicurata per i volontari una formazione individuale o 
di gruppo in base alle esigenze valutate e intercettate in itinere,  
allo scopo di informare e sostenere l’avvio delle preziose attività 
all’interno dell’Associazione.



SERATA 

INFORMATIVA

COME (CI )

CAMBIA LA 

FAMIGLIA

FORMAZIONE
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In occasione della Festa della famiglia / maggio 2025
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Gli amici di Alberio costituiscono la rete dei legami 
dell’Associazione: singoli cittadini, aziende private, 
altre realtà conosciuti grazie al sistema amicale e 
professionale. Ognuno, con la propria creatività e 
originalità, dedica tempo, competenze, materiali, 
donazioni, aiutando a realizzare i progetti di cura di 
Associazione Alberio. 
Nell’anno 2025 molti sono stati gli amici che 
hanno sostenuto i nostri progetti e che hanno 
sviluppato nuove idee per promuovere e far crescere 
l’Associazione. Nello specifico sono più di 50 i 
sostenitori che nell’anno hanno effettuato una o più 
donazioni.

Tra le realtà aziendali:
OFFICINE PANERAI / HILTI ITALIA / ARTELETA 
INTERNATIONAL S.p.A. / CISCO ITALIA / SALVA S.p.A. /   
FONDAZIONE DELOITTE / AEGIS SRL.

Associazione Alberio conta 50 volontari che 
con le loro competenze  supportano la missione 
dell’organizzazione, collaborando quotidianamente o 
settimanalmente con gli operatori.
Attraverso il loro operato  sostengono a più livelli 
l’Associazione e trasmettono i valori di
aggregazione, cura e comunità propri di Alberio.
Un esempio virtuoso è quello della “Confraternita 
della Pentola” - un gruppo di amici divenuti cuochi per 
solidarietà che tanto e continuativamente presta il suo 
servizio per “fare bene” all’Associazione.

Il 2025 vede l’incremento del Corporate Voluntering 
aziendale, con un numero crescente di individui 
e team che scelgono di effettuare giornate di 
volontariato in Alberio, sovente in orario di lavoro, o 
momenti di “Team Building”.
Un esempio virtuoso è quello di Hilti Italia, che nel 
2025 ha strutturato diversi gruppi di volontariato che 
hanno svolto svariate mansioni in Associazione. A 
titolo esemplificativo: la cura del verde, il ripristino e 
la manutenzione degli spazi interni, l’affiancamento in 
attività di promozione, la realizzazione di manufatti 
per abbellire le case di accoglienza.

5.1
GLI AMICI
DI ALBERIO

5.2
IL GRUPPO
DI VOLONTARI

5.3
IL VOLONTA-
RIATO 
AZIENDALE

5  /  ASSOCIAZIONE ALBERIO CON...
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5.5
LABORATORI
DI ALBERIO

5.4
LA PROMOZIO-
NE DEL DONO

Laboratorio
DonImpronta

Un laboratorio permanente che si “veste” a seconda 
delle occasioni e feste annuali, ma anche un 
laboratorio itinerante, che si muove sul territorio 
per promuovere l’Associazione, attraverso la 
partecipazione ad eventi solidali e comunitari.
Il laboratorio DonImpronta sempre più entra in 
sinergia e collaborazione con A.ma.re. Atelier per la 
realizzazione del fatto a mano in occasioni e 
ricorrenze speciali.

FB: @laboratoriodonimpronta
IG: @donimpronta2022

Nuovi impasti per il 2025
Nel 2025 si riconferma il supporto di Officine Panerai 
all’interno di Do it together per il progetto “Impastare 
sogni-ingredienti per una ri-evoluzione”, che ha 
preso il via a luglio 2024, uno spazio in cui le giovani 
donne e mamme ospiti di Alberio, si sperimentano in 
un’esperienza formativa su più livelli, nello specifico 
attraverso la realizzazione di biscotti e piccola 
pasticceria artigianale. 
Impastare sogni “ha aperto le porte di casa” in 
occasione della festa della donna con la prima 
edizione tutta al femminile di un evento dedicato 
all’impasto della pasta fresca con maestri pastai.

Qualche numero
•	 2 educatori coinvolti
•	 1 mamma ospite coinvolta
•	 1 giovane ragazza coinvolta
•	 7 volontari coinvolti
•	 27 kg di pasta frolla prodotta 
•	 10 kg di farina trasformati in passatelli.

Dal 2017 il team Promotori del dono ha sviluppato una 
rete per diffondere la cultura del dono, promuovendo 
solidarietà, umanità e speranza nella comunità. Grazie 
a questo percorso, Associazione Alberio ha rafforzato 
la propria identità, migliorato la comunicazione, 
mobilitato risorse e condiviso con più forza la propria 
missione. Il dono si conferma un contagio positivo, 
generatore di benessere reciproco, come dimostrano 
le testimonianze: “ricevo più di quanto do”, “mi fa 
stare bene”. È un intreccio di storie e relazioni che si 
incontrano e generano valore.
Il team coltiva legami, accoglie nuove persone, 
racconta la quotidianità dell’Associazione e favorisce 
un benessere circolare tra chi dona e chi riceve, perché 
la bellezza del dono appartiene a tutti.
Nel 2025 sono stati realizzati alcuni eventi di 
promozione, a titolo esemplificativo si cita la cena 
“Con il Cuore” interamente a cura dell’Associazione, 
realizzata nella splendida cornice di Villa Casati 
Stampa.

Il team dei promotori ha attivato un contatto con 
KUDU, agenzia per il no profit, che sviluppa strategie 
per valorizzare le attività proposte dall’organizzazione 
e aiutarle nella promozione del fund raising. 
Tutte le attività di Associazione Alberio sono possibili 
grazie al sostegno di tutti i donatori e di tutte le forme 
di dono possibili.
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a.ma.re Atelier

a.ma.re si sviluppa e cresce con un team che fonda 
la sua forza sull’empowerment femminile: donne, 
mamme che hanno la precisa volontà di rimettersi 
in gioco, per sé stesse e per i propri bambini a cui 
desiderano garantire un futuro. 

Il laboratorio in questi anni ha visto uno sviluppo 
su più livelli, diverse aziende hanno sostenuto e 
continuano a sostenere il progetto di a.ma.re

Nel 2025 il laboratorio a.ma.re ha consolidato la 
produzione del “fatto a mano” specializzandosi 
sempre di più nella realizzazione di candele naturali e 
cadeaux tematici, ma anche nella personalizzazione di 
bomboniere e regali per ricorrenze. Gli eventi curati da 
A.ma.re Atelier rimangono infatti un aspetto centrale 

per quanto riguarda la personalizzazione. Inoltre 
si è attivata una collaborazione con il laboratorio 
I.Sa. intrecci di saperi, in uno scambio reciproco di 
“competenze artigianali”.

PRODUZIONI
. Realizzazione di una linea di candele in cera di 
soia, colate a mano, in esclusiva per a.ma.re atelier, 
riconoscibile nella linea e nella gamma delle fragranze.
. Realizzazione di creazioni legate ad eventi e 
particolari ricorrenze.
. Incremento bomboniere solidali per diverse 
cerimonie.
. Cadeaux personalizzati con le aziende e i privati, 
con un dialogoattivo volto a soddisfare le esigenze di 
ognuno.
. Realizzazione di borse artigianali e accessori 
fatti a mano.

EVENTI
. Aperture al pubblico nei momenti di feste ordinarie 
come Natale e Pasqua.
. Laboratori ad hoc per eventi aperti al pubblico/
privati.
. Allestimenti e produzioni ad hoc legate ad eventi di 
promozione e beneficienza.
. Organizzazione di eventi privati, con progettazione 
e cura dell’allestimento, preparazione del buffet e 
realizzazione di cadeaux personalizzati per l’occasione.

IG: @a.ma.re.atelier
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Donazioni

Donazioni			     € 45.531,44

Altri proventi 
da Attività Promozionale		  € 29.803,00

Totale    € 82.786,36

5x1000

€ 7.451,92

5.6
DONAZIONI
E 5X1000
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RICAVI DA ENTI PUBBLICI

RICAVI DA PRIVATI

 1.168.325,55

 127.553,91 

90%

10%

100%

RICCHEZZA ECONOMICA PRODOTTA

6  /  GESTIONE ECONOMICA
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 616.126,00   
 484.569,00   

 45.531,44   
 33.333,00   
 30.400,00   
 29.803,00   
 11.644,69   
 9.220,00   
 8.474,36   
 7.451,92   

 4.660,00   
 4.460,00   
 3.214,00   
 1.893,50   
 1.621,50   
 1.210,00   
 1.000,00   

 800,00   
 375,00   

 44,40   
 29,59   
 18,06   

 -     
 -     
 -     
 -     
 -     
 -     
 -     
 -     
 -

1.295.879,46       

Rette Comunità

Rette Comunità in convenzione

Donazioni

Contr. Da sogg. Privati per prog. specifici

Rette Alloggi autonomia

Attività promozionale

Accompagnamenti

Educativa supporto

Spazio Neutro

Cinque per mille

Prestazioni di servizi

Cepaf Crisalide

Altri ricavi 

Attività Ludiche Cascina Donimpronta

Rimborsi spese imponibili

Psicologia scolastica

Proventi da immobili civili

Quote associative

Educativa domiciliare

Sopravv.attive da eventi str./es.prec.

Arrotondamenti attivi diversi

Interessi attivi su c/c bancari

Canoni di noleggio

Rette Alloggi autonomia

Rivalsa costi diversi

Sopravvenienze attive da gestione ordin.

Altri prov. strao.-DONAZIONI CHARITIES

Progetti post comunità

Risarc, danni eventi accidentali

Ricavi cessione cespiti

Contr. Da enti pubbl. a sostegno dell’ente

48%
37%

4%
3%
2%
2%
1%
1%
1%
1%
0%
0%
0%
0%
0%
0%
0%
0%
0%
0%
0%
0%
0%
0%
0%
0%
0%
0%
0%
0%
0%

100%

RICAVI
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COSTI

 824.889,54   
 134.238,11   
 79.284,62   
 43.575,19   
 40.912,70   
 34.787,28   
 23.774,95   
 22.155,23   
 16.271,48   

 15.862,80   
 14.725,42   

 5.477,45   
 4.298,49   
 3.925,59   
 3.738,84   
 2.395,72

1.270.313,41 

Dipendenti E Consulenti

Ammortamenti

Spese Utenti

Spese Amministrative

Utenze

Altre Consulenze

Acquisto Beni

Spese Attività Promozionale

Veicoli

Manutenzioni

Consulenze Amministrative E Fiscali

Assicurazioni

Donimpronta

Spese Bancarie

Tributi

Altri Costi Straordinari

65%
11%
6%
3%
3%
3%
2%
2%
1%
1%
1%
0%
0%
0%
0%
0%

100%
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Nel 2026, il cammino di speranza e fiducia vuole 
proseguire, dando seguito ai percorsi avviati, alle 
relazioni costruite, alle possibilità generative di 
cambiamento.

L’Associazione Alberio intende destinare riflessioni e 
risorse che possano confluire nella realizzazione di 
nuove progettualità di avvio all’autonomia genitore-
figli, nel centro cittadino di Paderno Dugnano, 
limitrofe al primo alloggio HOPE, così da generare 
continuità e scambio reciproco, sia in ottica educativa 
che di relazioni interpersonali.

Il tema dell’abitare, e della continuità nei passaggi 
delicati verso una maggiore autonomia, ha 
progressivamente trovato spazio nelle riflessioni degli 
operatori dell’associazione.

Da questo percorso nasce A.R.I.A., un progetto che 
prenderà vita negli spazi di via Martin Luther King: 
luoghi per noi già familiari, che negli anni hanno 
accolto esperienze significative e che oggi desideriamo 
diventino sempre più uno spazio vivo, capace di 
accogliere la quotidianità e la vita nella sua pienezza.

A.R.I.A. non è solo un nome: è un modo di stare, di 
immaginare e di costruire.
Abitare, Relazione, Intergenerazionalità, Autonomia 
sono le parole che lo compongono, ma anche le 
direzioni che vogliamo continuare a seguire.

In questo progetto c’è l’idea di una casa aperta, capace 
di accogliere e di far crescere, dove le persone possano 
sentirsi viste, sostenute e parte di qualcosa.

In un’ottica di costruzione di alleanze e 
corresponsabilità, la territorialità si traduce 
nell’apertura programmata e continuativa degli spazi 
affinché A.R.I.A. possa divenire un bene relazionale e 
comunitario riconosciuto e partecipato.

Immaginiamo A.R.I.A. come un luogo vivo, 
attraversato da famiglie, bambini, cittadini, gruppi e 
associazioni.
Un luogo in cui i bisogni possano trovare ascolto e i 
desideri spazio per esprimersi.
Un punto di riferimento sicuro, ma anche generativo, 
capace di attivare relazioni e opportunità, soprattutto 
per chi si trova in situazioni di fragilità e rischia di 

vedere diritti fondamentali, come quello dell’abitare, 
sempre più lontani.

Sappiamo che tutto questo non nasce all’improvviso.
È il risultato di un lavoro paziente, fatto di cura 
quotidiana, di passaggi spesso invisibili, di presenza 
costante.

Un lavoro che cresce grazie alle relazioni: con gli Amici 
di Alberio, con i professionisti, con chi sceglie di esserci 
e di sostenere questo percorso.

È da qui che ripartiamo, con l’idea che nuovi spazi 
possano diventare casa, e ogni casa possa diventare 
possibilità.
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Via Ugo La Malfa 5, 20037 Paderno Dugnano (MI) 
Tel. 02.99041285 - 02.91082721   
info@associazionealberio.it    
FB @AssAlberio
IG @associazionealberio

associazionealberio.it


